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Massimo Severo Giannini, nel trattato di diritto amministrati-
vo, nella edizione del 1975, parlando di potestà discrezionali 

di interesse artistico si stanno facendo lavori non autorizzati, ha 
tre possibilità: può ordinare che le innovazioni non autorizzate 

autorizzare i lavori ma prescrivendo che si adottino talune misu-

sostanza l’Amministrazione deve curare esclusivamente l’inte-
resse pubblico attraverso la funzione e la competenza.
Nella seconda metà del secolo scorso, sempre Massimo Severo 
Giannini pose l’accento sul ruolo e sulla funzione che può essere 
svolta da soggetti terzi nel procedimento amministrativo, sog-
getti che hanno e curano un interesse collettivo e tuttavia non 
ammessi nel procedimento che nel tempo hanno poi visto evol-
versi e caratterizzarsi in azioni quale potere/potestà di osser-
vazioni ad esempio di un Comitato. L’evoluzione della dottrina e 
della stessa giurisprudenza ha poi portato a legittimare la parte-
cipazione di soggetti terzi in tutte quelle vicende che vanno sotto 
la denominazione di interessi diffusi, investendo la giurisdizione 
sia amministrativa che di diritto sostanziale.
Questa breve e certamente incompleta introduzione, consente 
tuttavia di guardare all’evoluzione che il pensiero di Massimo 
Severo Giannini ha avuto nel sistema dei momenti di partecipa-
zione associata. 

Nascono e precedono l’evoluzione giurispru-
denziale, importanti realtà oggi patrimonio di 
partecipazione ampia e diffusa capillarmente 
nell’intera penisola.
Il 29 ottobre del 1955, nasce con Atto Nota-
rile l’Associazione a carattere nazionale con 
la denominazione ITALIA NOSTRA (Fonda-
zione nazionale per la tutela del patrimonio 

storico-artistico della Nazione), così nell’articolo 1, dove non si 
può non sottolineare una contraddizione terminologica laddove 
si parla sia di Associazione che di Fondazione, fatto tuttavia non 
sostanziale nella reale evoluzione Associativa che ha caratteriz-

Interessi diffusi e beni culturali. 
L’avventura di ITALIA NOSTRA

Editoriale
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zato ITALIA NOSTRA, il cui scopo è quello di suscitare un vivo 
interesse per i problemi inerenti la conservazione del paesaggio, 
dei monumenti e del carattere ambientale delle città in rapporto 
all’urbanistica moderna, assicurando l’osservanza e le prescri-
zioni normative vigenti, promuovendo provvidenze legislative e 
tutela dei beni artistico-ambientali impedendo le speculazioni. 
Un ulteriore impegno dell’Associazione è quello di collaborare 
strettamente con tutte le iniziative e con le Associazioni che per-

-
-

ultimo, il richiamo a promuovere l’acquisizione di beni culturali 
sul modello del National Trust britannico, da questo importante 
punto nasce l’apparente contraddizione tra l’essere Associazio-
ne e il termine Fondazione sopra citata. Vedremo poi che con 

Non è superfluo ricordare chi sono stati coloro che hanno voluto 
la nascita di ITALIA NOSTRA, il Senatore Umberto Zanotti Bian-
co, il Professor Pietro Paolo Trompeo, Giorgio Bassani, Antonia 
Desideria Pasolini dall’Onda, Elena Croce, il Professor Luigi Ma-
gnani. 
Il 15 giugno del 1956, si riunisce il Consiglio direttivo dell’Associa-
zione, con all’ordine del giorno la Convocazione dell’Assemblea 
dei Soci e il Funzionamento dall’associazione. La decisione che 
segue è quella della nomina di un Consiglio direttivo provvisorio 

Editoriale

Giulia Maria Crespi
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nelle persone, così si legge nel processo verbale, “Aldobrandini, 
Arangio Ruiz, Howard, Luigi Magnani Rocca, Enrico Mattei, Al-
berto Moravia, Adriano Olivetti, Pasolini dall’Onda. Viene eletto 
Presidente Umberto Zanotti Bianco mentre Filippo Caracciolo di 
Castagneto e Clemente Aldobrandini sono scelti quali Vicepre-

-
zione nasce come cenacolo illuminato di quanti avevano capito 
come la salvaguardia del patrimonio storico-artistico e la tutela 
del paesaggio, imponessero un sempre più ampio coinvolgimen-
to della società civile.
Oggi ITALIA NOSTRA è iscritta nel Registro Unico Nazionale del 
terzo settore come APS (Associazione di promozione sociale). 
Come naturale evoluzione dello spirito fondativo di ITALIA NO-
STRA – che promuoveva nel suo atto fondativo, l’acquisizione 
di beni culturali sul richiamato modello britannico del National 

Umberto Zanotti Bianco
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Trust che, nel Regno Unito, possiede circa 250.000 ettari e 1260 
-

datori di ITALIA NOSTRA, spinse Giulia Maria Crespi a valutare 
la nascita di una Fondazione, proprio sul modello britannico. 
L’idea fu poi supportata e condivisa, tra gli altri, da Renato Baz-
zoni e Alberto Predieri e portò alla stesura dell’atto costitutivo 
del FAI, riconosciuto poi con DPR n. 941 del 3 dicembre 1975, 

-
lettività, la difesa dell’ambiente e del patrimonio storico-monu-
mentale italiano. Nel corso degli anni il FAI ha acquisito, a vario 
titolo, importanti luoghi e siti culturali destinati alla pubblica 
fruizione. ITALIA NOSTRA e il FAI rappresentano una realtà di 
stimolo, controllo e gestione rivolti a quel patrimonio che la 
Carta Costituzionale del 1948 ci ricorda con l’articolo 9: la Re-
pubblica “TUTELA IL PAESAGGIO E IL PATRIMONIO STORICO E 
ARTISTICO DELLA NAZIONE”. Nel 2022 l’articolo 9 ha visto una 

-
VERSITA’ E GLI ECOSISTEMI”. 
ITALIA NOSTRA e il FAI sono quindi interpreti attivi di queste pre-
visioni costituzionali confrontandosi con quanti ne condividono 

loro organi.

Pietro Graziani 


